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Università Italiane
Test di accesso preclusi alle persone con disabilità visiva e non solo...
  «Bisogna ritrovare la forza di indignarci quando la sensibilizzazione e la promozione della consapevolezza dimostrano di essere inutili chimere. Indignarci quindi ed agire di conseguenza in tutte le sedi istituzionali» è il fermo commento di Mario Barbuto, presidente nazionale dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, di fronte ad una ennesima situazione discriminante, rilevata dall'Uici e dall'Agenzia Iura, che riguarda in questo caso l'accesso ai corsi universitari. «Non stiamo parlando di un videogame» prosegue Barbuto. «È il test che rende possibile iscriversi all'università e provare a costruire un futuro di dignità. Un test che, nonostante decenni di norme e standard nazionali ed internazionali continua a risultare ancora non accessibile».

  Ma veniamo ai fatti che evocano responsabilità di alto livello e su cui già Uici anticipa, solo per iniziare, interrogazioni parlamentari alla Ministra competente (Maria Cristina Messa). Ormai da qualche anno l'accesso a molti corsi universitari è condizionato da test di ingresso. Il sistema prevalente per la propedeutica fornitura di materiali di preparazione, la simulazione di test e poi la sua esecuzione è la Piattaforma Seb (Safe Exam Browser) e poi il Test Online Cisia (Tolc). Il candidato studente si iscrive alla piattaforma, si prepara al test e poi lo esegue (anche da remoto). Sempre che non sia cieco. Infatti, per stessa ammissione di chi di recente ha adottato il sistema, Seb (un browser che si scarica sul proprio pc) e Tolc non sono accessibili, non rispondono cioè agli standard fissati in Italia già nel 2004. Il sistema è gestito e fornito agli atenei italiani dal Consorzio Interuniversitario Sistemi Integrati per l'Accesso (Cisia), consorzio senza fini di lucro, formato esclusivamente da Atenei statali. 53 Atenei e le Conferenze di Ingegneria, Architettura e Scienze. Il che riguarda la stragrande maggioranza degli studenti italiani.

  Di fronte a questa evidenza - che Uici ha presentato al Cisia e alla Conferenza Nazionale Universitaria dei Delegati per la Disabilità - non si sono ottenute risposte circa il motivo della scelta di un sistema realizzato nel mancato rispetto degli standard nazionali ed internazionali di accessibilità. Si è al contrario proposto quello che impropriamente è definito un «accomodamento ragionevole»: consentire al candidato cieco o ipovedente di svolgere la prova su un modulo Pdf accessibile appositamente realizzato dal Cisia. Perché un modulo Pdf sia accessibile è necessario rispettare alcune regole di base sufficientemente note e consolidate presso i professionisti. Orbene, alla prima prova dei fatti nemmeno il cosiddetto «l'accomodamento ragionevole» ha funzionato. Il 13 settembre u. s. un candidato cieco si è presentato presso una sede dell'Ateneo patavino, per la concordata esecuzione del test su modulo pdf. E questo si è rivelato, agli stessi responsabili dell'Ateneo, inaccessibile per chiunque e quindi la persona non vedente non ha potuto eseguire il test.

  «Questo accade oggi nel nostro Paese a distanza di quasi vent'anni dalla Legge sugli standard sull'accessibilità (2004), a dodici dalla ratifica della Convenzione Onu sui diritti delle persone con disabilità e mentre la Ue continua a ribadire la priorità dell'accessibilità di luoghi e strumenti. Questa vicenda è emblematica e non può finire qui» conclude Barbuto ribadendo:
  1. che le Leggi dello Stato vanno rispettate sempre e comunque;
  2. che la nostra associazione e le sue diramazioni tecniche da sempre sono a disposizione e hanno dichiarato la propria disponibilità ad offrire consulenza e assistenza tecnica gratuita.

In arrivo multe raddoppiate per chi occupa parcheggi riservati
(da «adnkronos.com» del 02-09-2021)
  Lo prevede il Dl Infrastrutture che è stato approvato oggi. Incentivi ai Comuni per consentire la sosta gratuita alle persone con disabilità all'interno delle strisce blu
  Multe raddoppiate per chi occupa parcheggi riservati e non solo. È quanto prevede il Dl Infrastrutture che è stato approvato oggi dal Cdm. Il decreto prevede dunque un rafforzamento delle sanzioni per chi occupa posti come ad esempio gli stalli rosa, cioè i parcheggi riservati per le donne in gravidanza che entrano tra l'altro nel Codice della strada, e per chi parcheggia negli spazi riservati alle persone con disabilità (con la nuova sanzione compresa tra 168 e 672 euro).
  Nel provvedimento sono anche previsti incentivi ai Comuni per consentire la sosta gratuita alle persone con disabilità all'interno delle strisce blu nel caso lo stallo riservato risulti occupato. Multe più care sono previste anche per chi sosta nelle aree perdonali urbane. Gli interventi sulla micromobilità saranno concordati in sede parlamentare in occasione della conversione in legge del decreto.
  Tra le modifiche al codice della strada, rileva il Mims in una nota, il provvedimento prevede infatti l'introduzione degli «stalli rosa» dedicati alle donne in gravidanza e ai genitori con figli fino a due anni, e la facoltà per i Comuni di riservare posti di sosta, a carattere permanente o temporaneo, oltre che ai veicoli adibiti al trasporto delle persone con disabilità, anche ai veicoli elettrici, ai veicoli per il carico e lo scarico delle merci nelle ore stabilite e al trasporto scolastico.
Concorso «Tocca a Te!» 2021

  Si è svolta a Roma la Cerimonia conclusiva del VI concorso «Tocca a Te!» organizzato dalla Federazione Nazionale delle Istituzioni pro Ciechi Onlus, dalla Fondazione Robert Hollman e dal Maxxi - Museo nazionale delle arti del XXI secolo.
  Esplosione di colori, forme, idee, prospettive, tecnica, creatività: plauso alla giuria dei grandi e dei piccoli!

  Quest'anno vince «Il libro scatenato» delle sorelle Anna e Claudia Costa.

  Arrivederci all'edizione «Tocca a Te!» nel 2023!
Parliamo di radiofari (a cura di Marino Attini)
  Abbiamo capito dagli articoli pubblicati nei numeri scorsi che questa soluzione si basa sulla comunicazione tra il dispositivo che stiamo utilizzando e i radiofari, così chiamati perché trasmettono di continuo un segnale radio che permette di creare una comunicazione bidirezionale quando il raggio di azione, definibile a seconda dei diversi utilizzi, ne attiva la comunicazione.
  A parte questi grandi paroloni, quello che ci serve sono le informazioni per arrivare a un punto preciso: ecco perché il radiofaro deve essere sempre posizionato in modo adeguato e soddisfare le condizioni per cui il segnale acustico emesso parta dal punto esatto dove vogliamo arrivare. La creazione di questa rete è stata una delle importanti sfide che questa soluzione ha dovuto affrontare. Per questo stiamo qui affrontando gli specifici contesti con la massima attenzione possibile.
  Esistono molte tipologie di radiofari che si adattano ad ogni esigenza di utilizzo e che allo stesso tempo non richiedono impianti o infrastrutture complesse. Una delle ricerche che più di tutte ha richiesto un grande lavoro è stata la progettazione dei radiofari da installare sui mezzi pubblici, con la pretesa che l'informazione non fosse statica ma dinamica.
  L'obiettivo era fornire al non vedente una ricezione vocale sul suo dispositivo del numero e della direzione del mezzo, come se leggesse il tabellone frontale, e a questo scopo sono state sviluppate interfacce hardware e software che permettono, ogni qualvolta l'informazione di direzione cambia sul pannello luminoso frontale del bis, di replicare lo stesso pannello sul dispositivo attraverso l'interazione di cui abbiamo parlato in precedenza, quella che rappresenta la punta di diamante della soluzione Letismart.

  Ma non basta, quando un radiofaro va montato su un mezzo pubblico in movimento, questo deve garantire severe caratteristiche costruttive e passare test complessi e costosi, come la certificazione automotive. Impresa davvero difficile è stata quella di andare ad aggiungere elettronica sugli impianti semaforici, cosa che inizialmente sembrava una soluzione impraticabile, sia tecnicamente che legalmente.
  Un giorno siamo stati ricevuti dai titolari della Semaforica, azienda italiana leader mondiale che da quasi 80 anni opera in questo settore, e abbiamo creato una bellissima sinergia, unendo la loro professionalità a quella di Scen con un risultato straordinario: l'integrazione del radiofaro Letismart, opportunamente progettato e miniaturizzato, all'interno del pulsante semaforico, senza creare alcun impatto visivo, per raggiungere la piena integrazione e l'omologazione di una soluzione completa. Questa permette peraltro una grande flessibilità di configurazione ed integrazione con il sistema T-Max, una soluzione computerizzata di gestione degli incroci semaforici che realizza importanti vantaggi, non solo nell'individuazione del pulsante semaforico, ma anche nella possibilità di prenotarlo direttamente dal dispositivo e di gestire in alcuni casi anche la tempistica, agevolando l'attraversamento con tempi più lunghi sul verde e una attenta gestione nella sicurezza del traffico.

  Ma ascoltiamo questa bella storia direttamente dalle parole dei protagonisti:
  «Sono Andrea Greggio, amministratore delegato della Semaforica, e volevo raccontare l'esperienza avuta col progetto Letismart, con Marino Attini e con l'azienda Scen. Un giorno abbiamo ricevuto una telefonata, una delle tante che capitano al centralino, e abbiamo avuto modo di parlare con delle persone che ci hanno subito colpito per l'entusiasmo che dimostravano nel progetto che ci stavano prospettando. Non siamo soliti a concedere incontri senza prima ricevere una presentazione del prodotto, però qualcosa ci diceva che questa volta sarebbe andata diversamente dalle solite ed usuali proposte di collaborazione, tant'è che ci siamo ritrovati attorno a un tavolo, accomunati immediatamente dalla volontà di migliorare lo status vivendi delle persone portatrici di handicap visivo attraverso una sinergia. Ci siamo fatti spiegare il progetto, abbiamo presentato tutte quelle che potevano essere le difficoltà nell'integrare un progetto come Letismart nel mondo, però abbiamo messo subito a disposizione il nostro know how e la nostra professionalità perché l'integrazione fosse possibile e così è stato. Nel corso del tempo siamo riusciti a raggiungere l'obiettivo, grazie a Scen e a Marino, che ha messo tutto l'entusiasmo di cui è ricco il suo carattere, facendo da collante decisivo perché i tempi fossero abbastanza rapidi. Siamo riusciti ad integrare i tag all'interno dei dispositivi, siamo riusciti ad interagire a livello software con la piattaforma per raggiungere un risultato compiuto, è così è stato. Oggi abbiamo semafori che parlano in maniera aperta con i dispositivi Letismart e abbiamo i radiofari che guidano i non vedenti nell'attraversamento dell'incrocio. In questo modo, tramite la nostra piattaforma di centralizzazione T-Max, riusciamo ad interagire con i non vedenti e a creare un programma apposito per loro per permettergli di attraversare in completa sicurezza».
  Concluderei dicendo che il connubio delle tre realtà è stato fondamentale, ma lo è stato soprattutto il connubio delle persone, perché le aziende sono fatte di persone e le persone fanno la differenza. Abbiamo avuto a che fare subito con entusiasmo e con dovere verso il prossimo, siamo persone che nel loro quotidiano vivono di grandi soddisfazioni lavorative, ma questa è stata una soddisfazione molto più che lavorativa, direi etica, che ci permette di dire senza nessun problema, senza timore e fuori dai denti, che abbiamo fatto qualcosa di buono per il prossimo.
  Ora vogliamo vedere questa cosa concretizzarsi e allargarsi a macchia d'olio in tutto il territorio nazionale. Il nostro sogno sarebbe che ciò avvenisse anche all'estero, vedendo il progetto Letismart realizzato per aiutare chi comunque è stato meno fortunato di noi.

  Caratteristiche di grande interazione sui trasporti e sui semafori hanno reso questo dispositivo adatto anche alle persone in carrozzina. Tante le tipologie, le forme e le specifiche tecniche degli altri tipi di radiofari, sempre costruiti con la massima adattabilità agli impianti preesistenti e senza alcuna linea dati o altri complessi cablaggi.
  Più di tutto va evidenziata la realizzazione, dopo una lunga ricerca, di radiofari con batteria tampone, adatti ad essere collegati all'illuminazione pubblica, che si alimentano durante le ore in cui l'illuminazione pubblica è accesa per poi continuare a funzionare in autonomia garantendo il servizio negli altri orari. E, ancor più particolari, i radiofari alimentati con un pannellino solare che si caricano con la luce del sole, garantendo, in modo analogo ai precedenti, un funzionamento costante anche nelle ore notturne. Questa soluzione non richiede nessun cablaggio ed è adatta in tante situazioni particolari.

  La ricerca costante sui radiofari induce sempre più le amministrazioni a scegliere Letismart perché offre la possibilità di creare una infrastruttura sul territorio urbano con la massima rapidità e semplicità, senza richiedere cablature o complessità che possano far lievitare considerevolmente i costi del progetto e con la massima elasticità di riconfigurazione dei percorsi e del posizionamento.

a cura di Marino Attini

Il diritto di voto e l'accessibilità dei seggi elettorali (di Franco Lepore)

  Nel prossimo mese di ottobre molti cittadini saranno chiamati alle urne per eleggere il Sindaco e i componenti del Consiglio comunale della propria città. Pertanto ne approfittiamo per fare un po' di chiarezza in ordine alle norme che agevolano l'esercizio del voto delle persone con disabilità. Il diritto di voto è riconosciuto dall'art. 48 della Costituzione Italiana ed è qualificato come personale, eguale, libero e segreto. Il suo esercizio è un dovere civico.

  Esistono precise indicazioni normative per favorire l'esercizio del diritto di voto da parte delle persone con disabilità. Le disposizioni vigenti forniscono indicazioni circa l'accessibilità dei seggi elettorali. In particolare, gli arredi della sala di votazione delle sezioni elettorali devono essere disposti in modo da permettere agli elettori non deambulanti di leggere il manifesto contenente le liste dei candidati, di votare in assoluta segretezza, nonché di svolgere anche le funzioni di componente di seggio o di rappresentante di lista e di assistere, ove lo vogliano, alle operazioni dell'ufficio elettorale. Inoltre almeno una cabina elettorale deve avere i seguenti requisiti: accessibilità alle carrozzelle; lista dei candidati affissa ad una altezza che consenta una agevole lettura; piano di scrittura con altezza di circa 80 centimetri; identificazione di tale cabina con affissione di apposita segnaletica. Qualora la propria sezione elettorale sia inaccessibile, il disabile con ridotte o impedite capacità motorie può votare presso un'altra sezione, del proprio comune priva di barriere architettoniche. Tuttavia, nei comuni ripartiti in più collegi o in occasione dell'elezione degli organi circoscrizionali, la sezione scelta per la votazione deve appartenere al medesimo collegio o alla medesima circoscrizione, nei quali è compresa la sezione nelle cui liste l'elettore stesso è iscritto. 

  In applicazione a quanto previsto dal Dpr n. 361-1957, sono da considerarsi «elettori fisicamente impediti, i ciechi, gli amputati delle mani, gli affetti da paralisi o da altro impedimento di analoga gravità». Pertanto solo le persone con tali disabilità, e non con altre, possono esercitare il diritto di voto con l'assistenza di un elettore della propria famiglia o di un altro elettore, volontariamente scelto come accompagnatore. La legge n. 17-2003 ha precisato che non è necessario che l'elettore accompagnatore sia iscritto nelle liste elettorali dello stesso comune dell'assistito. L'unico requisito richiesto per l'accompagnatore dell'elettore disabile è quello dell'iscrizione nelle liste elettorali di un qualsiasi comune italiano.

  Nel caso in cui la disabilità non sia evidente, oppure non sia nota al presidente di seggio, deve essere presentato uno specifico certificato rilasciato da medici designati dall'Azienda sanitaria locale. Tale documento deve precisare che l'infermità fisica impedisce all'elettore di esprimere il voto senza l'aiuto di altro elettore. Questi certificati devono essere rilasciati immediatamente, gratuitamente e in esenzione a qualsiasi diritto o applicazione di marche. Il certificato viene poi allegato agli atti della sezione elettorale. Nel caso dell'elettore cieco può essere esibito, quale documento probatorio, anche il libretto di pensione o il certificato di invalidità dal quale si può evincere la condizione di cecità. Su richiesta dell'elettore disabile, corredata da idonea documentazione, l'annotazione del diritto al voto assistito può essere inserita direttamente nella tessera elettorale personale, a cura del Comune di iscrizione elettorale, mediante apposizione di un corrispondente simbolo o codice (Avd), nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di riservatezza personale.

  Nessun elettore può esercitare la funzione di accompagnatore per più di un disabile. Sul certificato elettorale dell'accompagnatore viene apposta un'apposita annotazione dal presidente del seggio nel quale egli ha assolto tale compito.

  L'art. 29 della legge 104-1992 stabilisce che i Comuni debbano organizzare, in occasione di consultazioni elettorali, un servizio di trasporto per facilitare ai disabili il raggiungimento del seggio elettorale. 

  La Legge n. 22-2006, successivamente modificata dalla Legge n. 46-2009, ha previsto anche la possibilità del voto a domicilio per alcune categorie di persone affette da grave disabilità. In particolare, possono votare al proprio domicilio: gli elettori affetti da gravissime infermità tali che l'allontanamento dall'abitazione in cui dimorano risulti impossibile, anche con l'ausilio dei servizi di trasporto previsti dall'art. 29 della legge n. 104-1992, cioè siano «intrasportabili»; gli elettori affetti da gravi infermità che si trovino in condizioni di dipendenza continuativa e vitale da apparecchiature elettromedicali tali da impedirne l'allontanamento dall'abitazione in cui dimorano. A tal proposito si sottolinea che, in nessuna norma che disciplina il voto dei disabili, il Legislatore richiede il possesso di certificati di handicap (art. 3, Legge n. 104-1992) o di invalidità. Ci si riferisce esclusivamente a infermità gravi e, quindi, a situazioni sanitarie anche non definitive. Per avvalersi della facoltà del voto a domicilio, l'elettore deve preventivamente richiedere all'azienda sanitaria locale apposita certificazione che attesti la grave infermità (dipendenza da apparecchiature elettromedicali o «intrasportabilità»). Tale certificazione deve essere rilasciata in data non anteriore ai 45 giorni dalla data delle consultazioni elettorali. Successivamente l'elettore deve presentare la richiesta di votazione presso la propria dimora, al sindaco del comune nelle cui liste elettorali è iscritto. Alla richiesta va allegata una dichiarazione in carta libera, attestante la volontà dell'elettore di esprimere il voto presso la propria abitazione e recante l'indicazione dell'indirizzo completo di questa, nonché la certificazione rilasciata dal medico incaricato dall'Asl. La domanda del voto a domicilio va presentata al sindaco del proprio comune in un periodo compreso tra il quarantesimo e il ventesimo giorno antecedente la data della votazione. Il voto viene raccolto, durante le ore in cui è aperta la votazione, dal presidente dell'ufficio elettorale di sezione nella cui circoscrizione dimora il disabile. Alle operazioni presenzia uno degli scrutatori del seggio, designato con sorteggio, accompagnato dal segretario. Possono partecipare anche i rappresentanti di lista che ne facciano richiesta. Il presidente deve assicurare la libertà e la segretezza del voto. A norma della Legge n. 22-2006, la facoltà del voto a domicilio è ammessa in occasione delle elezioni della Camera, del Senato, dei membri del Parlamento europeo e delle consultazioni referendarie disciplinate da normativa statale. Per le elezioni dei Presidenti delle regioni e dei consigli regionali, dei Presidenti delle province e dei consigli provinciali, dei Sindaci e dei consigli comunali, le norme sul voto a domicilio si applicano soltanto nel caso in cui l'avente diritto al voto domiciliare dimori nell'ambito del territorio per cui è elettore.

Franco Lepore
Dopo le luci di Tokyo (di Giorgio Piccinin)
  Ora che le luci si sono spente, che il sipario si è chiuso e che l'impatto mediatico è defluito, cosa resta delle paralimpiadi, dei successi, delle prestazioni e dei festeggiamenti? Quale ritorno e proiezione avrà sulla società, sul vivere di ogni giorno queste performances? Avranno un significativo riscontro nella mentalità comune oppure, piano piano, scivoleremo ancora nelle nostre ombre di comuni disabili con i consueti conti da fare con muri mentali, atteggiamenti anacronistici e quant'altro? C'è il rischio inoltre che si acuisca la forbice tra i cosiddetti fenomeni, ovvero chi realizza grandi prestazioni o imprese, e allora sei qualcuno agli occhi di tutti, o sei e rimani nessuno perché sei semplicemente tu, una persona anzi un disabile comune, che cerca di costruirsi la vita ogni giorno tra difficoltà e obiettivi umani?

  Questo a mio avviso è quanto ereditiamo da Tokyo 2020-2021 e sarà un'altra bella sfida, un derby molto difficile da giocare e giocarsi proprio perché la vita è ogni giorno, fuori dai canali mediatici, dalle medaglie conquistate e dalla emozione momentanea della gente. Mi auguro solo maggiore consapevolezza e meno ignoranza, più disinvoltura e meno ipocrisia.
  Non è vero che siamo tutti uguali, anzi, ognuno ha una sua sensibilità, un proprio essere e, soprattutto, un proprio background, ma se riusciamo a toglierci dai piedi quell'antico retaggio culturale ed emotivo che da sempre ci circonda, allora comprenderemo che le paralimpiadi non saranno più un riflettore occasionale di tante singole realtà, le migliori, bensì una sintesi a buon pane e salame del nostro ruolo nel mondo, fermo restando che non dobbiamo dimenticare di impegnarci col nostro esempio di cittadini attivi e consapevoli.

  Bravi comunque i nostri rappresentanti a Tokyo, sono stati davvero formidabili, speriamo che il loro sforzo sia un utile investimento morale ed umano al di là del gesto sportivo.

Giorgio Piccinin
«Sportello donna» (di Simonetta Cormaci)
  Sabato 11 settembre, cogliendo spunto dal libro della giornalista Sarah Donzuso «Da sempre e per sempre» che narra una storia di amicizia tra alcune donne (una di queste turbata da un'esperienza di violenza), l'Uici Sezione di Catania ha presentato l'imminente apertura di uno Sportello donna in cogestione con l'Associazione Centro antiviolenza Thamaia.
  L'evento ha visto il coinvolgimento di tutte le istituzioni cittadine - dal Comune alla prefettura e Questura alle forze dell'ordine e istituzioni sociosanitarie - le quali hanno partecipato con favore apprezzando molto il progetto.

  Moderato da Giuseppe Ardica, giornalista Rai sede di Catania l'incontro è cominciato con il saluto della Presidente Rita Puglisi e, da remoto, della Vice Presidente nazionale Linda Legname. A seguire l'intervento di chi scrive referente Uici catanese per le questioni di genere.
  In tale intervento è stata espressa, ancora una volta, l'attenzione alle donne disabili in quanto lo status di «donna» aggravato dall'essere disabili diventa un doppio fattore di rischio, una doppia discriminazione con conseguenza di un grave disagio e svantaggio psicologico e sociale. Ormai è sempre più rilevato il fenomeno delle discriminazioni intersezionali originate dalla cultura paternalista e maschilista, di come esse agiscano fortemente su chi ne è colpita con grande impatto esistenziale; potremmo fare l'esempio dell'essere donna e di età senile o infantile, con difficoltà economiche o di origine straniera. Per tali ragioni e per il crescente disagio sociale che si avverte nelle relazioni uomo-donna, tristemente riportato da gravissimi fatti di cronaca ormai quotidiana - è sorto l'intento di intervenire offrendo alle donne con disabilità e senza disabilità uno spazio di ascolto solidale e qualificato capace di proporre e accompagnare in percorsi di empowerment e soluzioni efficaci. Le due realtà associative che se ne fanno carico hanno il vantaggio di poter mettere in campo le consolidate rispettive esperienze collaborando insieme all'incontro di due mondi, quello della disabilità e quello più conosciuto della vita quotidiana.
  La Presidente del Centro antiviolenza, Anna Agosta, ha parlato diffusamente del fenomeno delle violenze alle donne cresciuto durante la pandemia e di quanto sia importante che i centri antiviolenza e, in generale, le associazioni in ascolto delle donne abbiano i fondi per essere presenti e diffondersi sul territorio in quanto punto di riferimento indispensabile e promotori di un dialogo di sensibilizzazione che smantelli culture antiche e paternaliste.
  La giornalista Sarah Donzuso con il suo libro ha voluto dare un contributo al dibattito culturale soprattutto riferendosi alle generazioni più giovani che spesso non trovano riferimenti adeguati per un'educazione alle relazioni affettive e alla gestione dell'emotività.
  Molto gradito l'intervento del magistrato e Consigliere del Csm Sebastiano Ardita che ha espresso la sua preoccupazione per la generale incuranza alle regole e alla legalità.
  Tutte le istituzioni presenti hanno espresso favore, incoraggiamento, sostegno.
  Dopo un breve dibattito la serata è stata conclusa da un ottimo rinfresco durante il quale ci si è ritrovati in un confronto e uno scambio gioioso e cordiale.

Simonetta Cormaci
L'ultimo saluto a Fiamma Nicolodi (di Antonio Quatraro)
  Ieri, 14 settembre 2021, abbiamo portato i nostri sentimenti di affetto e di riconoscenza a Fiamma Nicolodi, discendente diretta di Aurelio.
  La cerimonia si è svolta nella Basilica fiorentina di S. Miniato al Monte, la cui costruzione ha avuto inizio nel 1018, con l'imperatore Enrico II detto il Santo.

  Padre Bernardo della congregazione del Monte Oliveto ha celebrato la Messa in latino e con canti gregoriani, mentre l'organo a canne, suonato magistralmente dall'avv. Michele Lai curatore testamentale e amico della nostra Unione, ha punteggiato i momenti più salienti.
  Insieme al presidente regionale Massimo Diodati e al presidente fiorentino Niccolò Zeppi, abbiamo portato il saluto del nostro Presidente nazionale Mario Barbuto.

  Prendendo la parola infatti ho ricordato l'ultima volta che Fiamma è venuta presso la nostra sede (27 dicembre 2019), per la borsa di studio a lei intitolata, da destinare agli studi musicali. Questo però è solo l'ultimo anello di una storia che ci lega con affetto e riconoscenza alla famiglia Nicolodi.
  Aurelio, il loro nonno, a soli 20 anni, tornò dall'Argentina, per arruolarsi nell'esercito italiano, ma dopo pochi mesi, luglio 1915, perse il bene della vista sull'altopiano carsico. Nicolodi seppe trasformare questa tragedia personale in un dono a beneficio sia dei ciechi di guerra che dei ciechi civili.
  Grazie a Nicolodi i ciechi italiani sono passati dalla mendicità alla cittadinanza attiva.
  Non finiremo mai di ringraziare Aurelio ed i suoi discendenti, alcuni dei quali da anni ci seguono con vera amicizia e generosità.

Antonio Quatraro
Disabili - Rinnovo Patente di guida - Requisiti visivi (a cura di Roberta Natale)
  Un interessato ha sottoposto all'attenzione dell'Agenzia Iura la richiesta di informazioni circa l'esistenza di patenti «speciali» o «limitate» a seguito del rinnovo della patente di guida categoria B da parte del padre affetto recentemente da maculopatia in entrambi gli occhi.

  In merito alla richiesta summenzionata, occorre evidenziare che il Regolamento del Codice della Strada (Decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495) è piuttosto stringente sul punto.

  L'articolo 322 rubricato «Requisiti visivi» così recita: «Per il conseguimento, la conferma di validità o la revisione della patente di guida per motoveicoli ed autoveicoli di qualsiasi categoria è necessario che il richiedente possegga campo visivo normale e senso cromatico sufficiente per distinguere rapidamente e con sicurezza i colori in uso nella segnaletica stradale, una sufficiente visione notturna e la visione binoculare. Per il conseguimento o la conferma di validità della patente di guida per motoveicoli o autoveicoli delle categorie A e B occorre possedere un'acutezza visiva non inferiore ai dieci decimi complessivi con non meno di due decimi per l'occhio che vede di meno, raggiungibile con lenti sferiche positive o negative di qualsiasi valore diottrico, purché la differenza tra le due lenti non sia superiore a tre diottrie».

  Peraltro, oltre all'acutezza visiva, il Regolamento è rigoroso anche sul campo visivo che, in questo caso, dovrebbe comunque essere oggetto di ulteriori accertamenti. Invero, per essere idonei alla guida bisogna avere: una buona sensibilità al contrasto, visione crepuscolare, sensibilità all'abbagliamento, tempo di recupero all'abbagliamento. Inoltre, gli intervalli tra un rinnovo e l'altro cambiano a seconda dell'età e della categoria di patente.
  Se, al contrario, nel quadro che presenta non è ancora contemplata la correzione raggiunta con lenti, la situazione può essere valutata con ulteriore attenzione, sempre tenuto conto anche della valutazione del campo visivo. Nella normativa italiana, che recepisce la direttiva europea 2009-112-Ce sui requisiti fisici e i relativi accertamenti medici per ottenere il rilascio o il rinnovo della patente di guida per i soggetti con patologie dell'apparato visivo, per i diabetici e per gli epilettici, esistono sì patenti di guida limitate (ad esempio per raggio chilometrico, per orario, per velocità massima ecc.), ma vengono concesse in situazioni, pur compromesse, ma differenti da quella sottoposta in esame.

  In conclusione, la richiesta dell'interessato non può trovare accoglimento favorevole.

  È possibile consultare il sito dell'Agenzia Iura al seguente link: https://www.agenziaiura.it/

  Lasciare un Messaggio: https://www.agenziaiura.it/contatti/

  Telefono: 06 69 98 83 56.
a cura di Roberta Natale
Testamento solidale

  Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti dal 2019 è organizzazione del Comitato Testamento Solidale

  Accogliere, ascoltare, sostenere, tutelare, condividere, includere, sono i valori fondativi dell'Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti che da 100 anni promuove l'uguaglianza dei Diritti con impegno, passione, dedizione, tenacia, autorevolezza, per donare luce ai ciechi, agli ipovedenti, alle persone con disabilità plurime in ogni angolo d'Italia.

  Centinaia e centinaia di donne e di uomini animati da puro spirito di volontariato, spesso segnati dalla stessa disabilità, lavorano ogni giorno con fervore e competenza per offrire risposte a bambini, ragazzi, adulti, anziani. Istruzione, Lavoro, Ri-Abilitazione, Sperimentazione, Mobilità, Autonomia, Ricerca, sono le principali parole chiave che caratterizzano l'azione quotidiana dell'Uici.

  Cittadini tra i cittadini, uguali tra uguali, questo il traguardo che l'Unione persegue, unendo le persone con disabilità visive e plurime in una grande famiglia fondata sulla solidarietà e sull'amore.

  Per informazioni:

  www.testamento solidale.org

  Telefono: 06-69988401

  E-mail: lasciti@uiciechi.it
5 x 1000

  La tua firma elimina i confini e amplia i miei orizzonti

  Dona il tuo 5 x 1000 all'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti Onlus

  Scegli di destinare il tuo aiuto, il tuo amore e la tua solidarietà a favore dei diritti delle persone con disabilità visive e plurime. Abbatti i confini, ridisegna nuovi orizzonti per raggiungere insieme a noi nuovi traguardi di inclusione e civiltà.
  C. F. 01365520582

